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COMUNE DI CONCOREZZO 
BILANCIO DI PREVISIONE 2019 - 2021 

NOTA INTEGRATIVA 
 

Premessa 
 Il principio contabile applicato, relativo alla programmazione di bilancio (allegato n. 4/1 

del D. Lgs. 118/2011), prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria 

potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione o di una relazione 

esplicativa dei contenuti del bilancio. 

 Il nuovo sistema contabile armonizzato ha comportato innovazioni dal punto di vista 

finanziario, contabile, programmatico e gestionale, delle quali le più importanti riguardano: 

1.gli schemi del bilancio, con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

2. le previsioni di cassa delle entrate e delle spese, per il primo esercizio di riferimento; 

3. le competenze sulle variazioni di bilancio: quelle relative alla cassa e alle spese di 

personale, per modificare le assegnazione interne ai servizi, diventano di competenza della 

Giunta; 

4. i principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata, che 

richiede, tra l’altro, la costituzione obbligatoria del fondo crediti di dubbia esigibilità 

(FCDE) e del fondo pluriennale vincolato (FPV); 

5. la previsione di piani dei conti integrati a livello finanziario e a livello economico-

patrimoniale; 

6. il documento unico di programmazione (DUP), in sostituzione della relazione 

previsionale e programmatica. 

 Tutte queste novità sono contenute nei nuovi principi contabili, consultabili sul sito 

appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato. 

 Tra gli allegati al bilancio di previsione è stata aggiunta la “nota integrativa”, un 

documento con il quale si completano e si arricchiscono le informazioni sulle previsioni di 

bilancio. La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli 

schemi di bilancio per renderne più chiara e significativa la lettura. 

 La nota integrativa presenta i seguenti contenuti: 

1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 

l’accantonamento a tale fondo; 

2. l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 

legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 

formalmente attribuiti dall’Ente; 

3. l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall’Ente; 
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4. l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili; 

5. nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 

anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 

porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

6. l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

7. gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata; 

8. l’elenco degli enti e degli organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 

consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet, fermo restando quanto previsto per gli 

enti locali dall’art. 172, c. 1, lett. a) del D.Lgs. 267/2000; 

9. l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

10. altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, gli accantonamenti 
per le spese potenziali e per il fondo crediti di dubbia esigibilità 
 La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, 

tenendo conto delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle 

consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Allo 

stesso modo, per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è 

stata alla base delle previsioni, tenendo conto delle possibili variazioni e di quelle causate 

con la manovra di bilancio. Sono stati applicati i principi della nuova contabilità 

armonizzata. 

 Tra le spese potenziali rientrano le spese per il fondo relativo al pagamento 

dell’indennità di fine mandato. 

 

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
 L’allegato n. 2/4 disciplina l’accantonamento allo specifico fondo per crediti di dubbia e 

difficile esazione accertati nell’esercizio. 

 È previsto che, nel bilancio di previsione, sia stanziata un’apposita posta contabile, 

denominata “accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 

determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si 

prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 

ultimi cinque esercizi precedenti. 

 Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà un’economia di 

bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

 Per l’anno 2019 è stato previsto lo stanziamento in bilancio di una quota dell’importo 

dell’accantonamento, quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia 

esigibilità allegato al bilancio di previsione, pari almeno all’85% dell’importo calcolato con 

le regole previste al principio contabile allegato n. 2/4. Nel 2020 la percentuale sale al 95% 
e nel 2021 l’accantonamento al fondo è effettuato per il 100% della quota calcolata con le 

regole del principio contabile allegato n. 2/4. 
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 In via generale, non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i 

trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le 

entrate tributarie accertate per cassa. 

 La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata 

preceduta da una dettagliata analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha condotto ad 

individuate ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di 

provvedere all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 Si è provveduto a: 

1. determinare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla formazione di crediti 

dubbia e difficile esazione: sono state individuate, quali risorse di incerta riscossione, la 

tassa sui rifiuti (TARI), per l’annualità di competenza del 2019, gestita attraverso liste di 

carico, o relativa a partite arretrate e riscossioni coattive, l’imposta municipale propria per 

le partite arretrate e coattive e le sanzioni al codice della strada; 

2. calcolare, per ciascuna risorsa individuata, la media ponderata del rapporto tra incassi (in 

competenza e residui) e accertamenti degli ultimi cinque esercizi con i seguenti pesi: 0,35 

in ciascuno degli anni del biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo 

triennio. 

 La scelta della media è stata effettuata in considerazione del fatto che gli ultimi anni 

rispecchiano in modo più fedele la realtà della effettiva capacità di riscossione del 

momento, evidenziando che la tassa sui rifiuti (TARI) è stata introdotta nel 2014, in 

sostituzione della TARES (tributo sui rifiuti e sui servizi), in vigore nel 2013, e della 

TARSU (tassa rifiuti solidi urbani) in vigore fino al 31 dicembre 2012. 

 Dal momento che le risorse della tassa sui rifiuti sono del tutto assimilabili da un punto 

di vista contabile (si tratta sempre di entrate accertate sulla base degli avvisi di pagamento 

emessi), si è provveduto a raggruppare i dati degli accertamenti e degli incassi in un unico 

prospetto, in modo da disporre di una serie storica adeguata per poter determinare il FCDE 

di competenza. Tutti i dati sono stati tratti dai rendiconti e sono stati aggiornati sulla base 

delle effettive riscossioni. 

3. determinare l’importo dell’accantonamento annuale del fondo da iscrivere in bilancio. 

 La dimensione iniziale del fondo crediti di dubbia esigibilità, determinata nei documenti 

allegati al bilancio di previsione 2019-2021, è data dalla somma della componente 

accantonata con l’ultimo rendiconto (avanzo già vincolato per il finanziamento dei crediti 

di dubbia esigibilità) integrata da un’ulteriore quota stanziata con l’attuale bilancio, non 

soggetta poi a impegno di spesa (risparmio forzoso). Si tratta di coprire con adeguate 

risorse sia l’ammontare dei vecchi crediti in sofferenza (residui attivi di rendiconto o 

comunque riferibili ad esercizi precedenti) che i nuovi crediti in corso di formazione 

(previsioni di entrata del nuovo bilancio). 

 La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta 

disponibili i dati finali sui crediti in sofferenza, e comporterà il congelamento di una quota 

dell’avanzo di pari importo (quota accantonata dell’avanzo). 

 Si provvederà a costituire uno specifico stanziamento di spesa assimilabile ad un fondo 

rischi, con una tecnica che non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente 

all’entità del fondo così costituito. 
 Venendo all’attuale bilancio, per favorire la formazione di una quota di avanzo 

adeguata, si è provveduto a iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, 



4 

creando una componente positiva nel futuro calcolo del risultato di amministrazione 

(risparmio forzoso). 

 In questo modo, l’eventuale formazione di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità 

(accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi sugli equilibri 

finanziari. 

 Di seguito sono illustrate, in modo sintetico, le modalità di calcolo applicate per 

ciascuna posta, con la quantificazione dei fondi iscritti a bilancio. 
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Altri accantonamenti iscritti a bilancio 
Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco 

 In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di 

cui all’allegato n. 4/2 - punto 5.2 lettera i) - è stato costituito  un apposito “accantonamento 

per il trattamento di fine mandato del Sindaco”, per un importo di € 2.509,98, che non sarà 

impegnato ma confluirà nel risultato di amministrazione. 

 

Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti 
dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, 
vincoli formalmente attribuiti 
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 In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 

determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 

ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base 

alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

 Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità 

finanziaria individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti 

determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

 La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro 

smaltimento); 

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

 La proposta di bilancio 2019-2021 è presentata prima dell’approvazione del rendiconto 

di gestione 2018: al momento non si dispone del dato dell’avanzo di amministrazione del 

2018 accertato ai sensi di legge. 

 L’equilibrio complessivo della gestione 2019-2021 è stato conseguito senza applicare il 

risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2018. 

 La tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto, allegata al bilancio di 

previsione, è la seguente: 
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Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
 Il fondo pluriennale vincolato (FPV) è un saldo finanziario costituito da risorse già 

accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma 

esigibili in esercizi successivi al quello in cui è stata accertata l’entrata. 

 Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli 

impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o per investimenti, 

sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. 

 Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario 

finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del 

cosiddetto “fondo pluriennale vincolato”. 

 Il FPV ha lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo il principio della 

competenza potenziata con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o 
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disavanzo artificiose, a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la 

prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. 

 Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi 

che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti 

nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell’accumulo progressivo di 

residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale non trova più 

spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. 

 La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale 

anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica 

destinazione, ma solo per circostanze particolari e limitate espressamente previste dalla 

legge. 

 Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili 

nell’esercizio restano imputati alle normali poste di spese, mentre il fondo pluriennale 

vincolato in uscita (FPV/U) accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno 

in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. 

L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci 

riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio 

immediatamente successivo (fondo pluriennale vincolato in entrata: FPV/E) in modo da 

garantire, nel nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al 

futuro. 

 È mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento 

originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva 

dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della 

parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale 

di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato 

dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti 

(componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in 

corso (componente nuova del FPV/U). 

 Il FPV, per ciascuno degli anni del triennio 2019-2021, è stato quantificato nel seguente 

modo: 
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Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso 
al debito e con le risorse disponibili 
 Nel documento unico di programmazione (DUP) non è previsto il ricorso al debito per 

finanziare gli investimenti previsti nel triennio 2019-2021. 

 La realizzazione dei lavori pubblici deve essere svolta in conformità al programma 

triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella sezione operativa del 

DUP. 

 I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che 

costituisce il  documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro 

finanziamento. 

 Il programma indica: 

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
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• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle 

opere e del collaudo; 

• la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del 

relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

 Il programma dei lavori pubblici 2019-2021, comprensivo dell'elenco annuale 2019, è 

stato adottato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 100 del 17 luglio 2018. 

 Le risorse disponibili per il finanziamento del programma dei lavori pubblici sono 

illustrate nel quadro seguente: 

Tipologia delle risorse disponibili 2019 2020 2021 Totale 

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione 
vincolata per legge 

- - - - 

Risorse derivanti da entrate acquisite mediante 
contrazione di mutuo 

- - - - 

Risorse acquisite mediante apporto di capitale 
privato 

- - - - 

Finanziamenti acquisibili ai sensi dell'art. 3 del 
decreto legge 31 ottobre 1990, n,. 310, 
convertito con modificazioni dalla legge 22 
dicembre 1990, n. 403 

- - - - 

Risorse derivanti da trasferimento di immobili 
ex art. 191 D.Lgs 50/2016 

- - - - 

Stanziamenti di bilancio 460.000,00 300.000,00 - 760.000,00 

Altro - - - - 

TOTALE 460.000,00 300.000,00 - 760.000,00 

 Gli interventi che fanno parte del programma dei lavori pubblici sono indicati , in 

sintesi, nella tabella sottostante: 

Descrizione dell'intervento 
Stima dei costi del programma 

2019 2020 2021 

Manutenzione straordinaria strade e marciapiedi e 
abbattimento barriere architettoniche 

360.000,00 300.000,00 - 

Scuola elementare via Ozanam: interventi di adeguamento 
alle normative antincendio 

100.000,00 - - 

L’elenco annuale dei lavori pubblici relativo al 2019 è il seguente: 

Descrizione dell’intervento Importo annualità 
Importo totale 
dell’intervento 

Manutenzione straordinaria strade e marciapiedi e 
abbattimento barriere architettoniche 

360.000,00 360.000,00 

Scuola elementare via Ozanam: interventi di adeguamento alle 
normative antincendio 

100.000,00 100.000,00 

 Le risorse disponibili per il finanziamento del programma biennale per l’acquisizione di 

beni e servizi sono illustrate nel quadro seguente: 

Tipologia delle risorse disponibili 2019 2020 Totale 

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata 
per legge 

- - - 

Risorse derivanti da entrate acquisite mediante 
contrazione di mutuo 

- - - 

Risorse acquisite mediante apporto di capitale privato - - - 

Finanziamenti acquisibili ai sensi dell'art. 3 del decreto 
legge 31 ottobre 1990, n,. 310, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 

- - - 
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Risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art. 191 
D.Lgs 50/2016 

- - - 

Stanziamenti di bilancio 911.100,00 1.056.100,00 1.967.200,00 

Altro - - - 

TOTALE 911.100,00 1.056.100,00 1.967.200,00 

 L’importo contrattuale è quantificato in base anche alla pluriannualità degli stessi. 

DESCRIZIONE DELL’ACQUISTO 
COSTO 

ANNO 2019 
COSTO 

ANNO 2020 

COSTO 
ANNUALITÀ 
SUCCESSIVE 

COSTO 
COMPLESSIVO 

Manutenzione straordinaria alberature € 50.000,00 € 50.000,00 - € 100.000,00 
Fornitura di energia elettrica e dei servizi 
connessi per immobili comunali e 
impianti di illuminazione pubblica anno 
2019 

€ 370.000,00 - - € 370.000,00 

Fornitura di gas naturale e dei servizi 
connessi per immobili comunali anno 
2019 

€ 180.000,00 - - € 180.000,00 

Fornitura di acqua potabile e dei servizi 
connessi per immobili comunali anno 
2019 

€ 90.000,00 - - € 90.000,00 

Gestione e manutenzione degli impianti di 
illuminazione pubblica anno 2019 

€ 75.000,00 - - € 75.000,00 

Fornitura di energia elettrica e dei servizi 
connessi per immobili comunali e 
impianti di illuminazione pubblica anno 
2020 

- € 370.000,00 - € 370.000,00 

Fornitura di gas naturale e dei servizi 
connessi per immobili comunali anno 
2020 

- € 180.000,00 - € 180.000,00 

Fornitura di acqua potabile e dei servizi 
connessi per immobili comunali anno 
2020 

- € 90.000,00 - € 90.000,00 

Gestione e manutenzione degli impianti di 
illuminazione pubblica anno 2020 

- € 75.000,00 - € 75.000,00 

Affidamento servizio tesoreria comunale 
1°gennaio 2020 al 31 dicembre 2024 

- € 30.000,00 € 120.000,00 € 150.000,00 

Servizio di manutenzione ordinaria, 
custodia, tumulazione, inumazione ed 
estumulazione nel cimitero comunale per 
gli anni 2019-2020 

€ 91.100,00 € 91.100,00 - € 182.200,00 

Servizio di manutenzione ordinaria 
impianti idrici, impianti termici, centrali 
termiche, impianti di refrigerazione, 
impianto solare e trattamento acque negli 
stabili comunali per gli anni 2019-2020-
2021 

€ 55.000,00 € 55.000,00 € 55.000,00 € 165.000,00 

Servizi assicurativi per gli anni 2020-
2021-2022-2023 

- € 115.000,00 € 345.000,00 € 460.000,00 

 Tra gli investimenti relativi all’anno 2019 sono compresi gli stanziamenti di € 

100.000,00 finanziati dal decreto del Capo del Dipartimento per gli affari interni e 

territoriali del Ministero dell’interno del 10 gennaio 2019, concernente la “Assegnazione ai 

comuni aventi popolazione fino a 20.000 abitanti dei contributi per la realizzazione di 

investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio 

comunale, per l’anno 2019, ai sensi dell’articolo 1, comma 107, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, legge di bilancio 2019”. Si tratta di investimenti per la messa in sicurezza di 

scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale. 

 Gli Enti beneficiari sono tenuti ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 15 maggio 

2019, a pena di decadenza. 
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 Gli investimenti dell’anno 2019 ammontano a complessivi € 4.130.016,22, dei quali, € 

909.500,00 da entrate in c/capitale di competenza, € 3.204.516,22 da fondo pluriennale 

vincolato e € 16.000,00 da avanzo economico: 

 

Anno 2019 
 
ENTRATE IN C/CAPITALE ANNO 2019 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C/CAPITALE 3.204.516,22 
CONTRIBUTI STATALI PER INVESTIMENTI  100.000,00 
ALIENAZIONI DI POTENZIALI EDIFICATORI E DI DIRITTI DI SUPERFICIE 10.000,00 
CESSIONI CIMITERIALI 120.000,00 
PROVENTI MONETIZZAZIONE AREE STANDARD 5.000,00 
PROVENTI DI URBANIZZ. PRIMARIE 210.000,00 
PROVENTI DI URBANIZZ. SECONDARIE 205.000,00 
CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE E ALTRI CONTRIBUTI DI URBANIZZAZIONE 259.500,00 
SANZIONI AL CDS (AVANZO DI PARTE CORRENTE) 16.000,00 
TOTALE ENTRATE IN C/CAPITALE ANNO 2019 4.130.016,22 
 
SPESE IN C/CAPITALE ANNO 2019 
01052.02.42170 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. IMMOBILI 
DIVERSI 10.000,00 
01052.02.42170 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. IMMOBILI DIVERSI 

(FINANZIATO CON FONDO PLURIENNALE VINCOLATO) 338.460,98 

01052.02.57400 ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 41.500,00 
01062.02.43071 AUTOMEZZI E MOTOMEZZI (FINANZIATO CON FONDO 

PLURIENNALE VINCOLATO) 13.500,00 
01082.02.43150 FORNITURE HARDWARE E SOFTWARE 30.000,00 
01082.02.43150 FORNITURE HARDWARE E SOFTWARE (FINANZIATO CON FONDO 

PLURIENNALE VINCOLATO) 19.772,13 

01082.02.43190 FORNITURE HARDWARE E SOFTWARE 2.000,00 
01112.03.43100 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. 
ATTREZZATURE SERVIZI RELIGIOSI 16.500,00 
03012.02.43450 MOBILI, ARREDI, ATTREZZATURE E IMPIANTI PER LA 
SICUREZZA URBANA 16.000,00 
04012.02.43610 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. SCUOLA 
MATERNA 6.500,00 
04012.02.43610 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. SCUOLA MATERNA 

(FINANZIATO CON FONDO PLURIENNALE VINCOLATO) 272.404,67 

04012.02.43910 MOBILI, ARREDI E ATTREZZATURE 2.000,00 
04012.02.43910 MOBILI, ARREDI E ATTREZZATURE (FINANZIATO CON FONDO 

PLURIENNALE VINCOLATO) 1.248,47 

04022.02.43970 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. SCUOLA 
ELEMENTARE 107.000,00 
04022.02.43970 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. SCUOLA 

ELEMENTARE (FINANZIATO CON FONDO PLURIENNALE VINCOLATO) 20.000,00 

04022.02.45130 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. SCUOLA MEDIA 6.500,00 
04022.02.45400ARREDI, MOBILI E ATTREZZATURE 2.000,00 
04022.03.45500 TRASFERIMENTI PER LABORATORI SCIENTIF. INFORMAT. E 
LINGUIST. 9.000,00 
05022.02.45890 ARREDI, MOBILI E ATTREZZATURE 5.000,00 
06012.02.47000 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. IMPIANTI 
SPORTIVI IMPONIBILE I.V.A. 7.000,00 
08012.02.52340 INCARICHI PROFESSIONALI PER PIANI URBANISTICI E PER 
ALTRI INTERVENTI IN AMBITO EDILIZIO E URBANISTICO 80.000,00 
08012.03.52400 CONTRIBUTI PER INTERVENTI EDILIZI, URBANISTICI E DI 
SICUREZZ A URBANA 20.000,00 
08022.02.53000 REALIZZ. COMPL. SIST. E MANUT. STRAORD. IMMOBILI 
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 10.000,00 
09022.02.56331 RINATURALIZZAZIONE AREE VERDI (FONDO AREE VERDI) 25.000,00 
09022.02.56331 RINATURALIZZAZIONE AREE VERDI (FONDO AREE VERDI) 

FINANZIATO CON FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 13.740,36 

09022.02.56280 - REALIZZ. COMPL. SIST. MANUT. STRAORD. E ARREDO PARCHI 
PUBBL. 5.000,00 
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09022.02.56280 - REALIZZ. COMPL. SIST. MANUT. STRAORD. E ARREDO PARCHI 

PUBBL. (FINANZIATO CON FONDO PLURIENNALE VINCOLATO) 95.000,00 

09022.03.56680 CONTRIBUTI A PRIVATI PER ATTIVITA' ECOLOGICHE E DI 
TUTELA AMBIENTALE 1.000,00 
10052.02.48350 REALIZZ. SIST. E MANUT. STRAORD. STRADE, PIAZZE, 
MARCIAPIEDI 465.000,00 
10052.02.48350 REALIZZ. SIST. E MANUT. STRAORD. STRADE, PIAZZE, MARCIAPIEDI 

(FINANZIATO CON FONDO PLURIENNALE VINCOLATO) 951.067,28 

10052.02.51590 REALIZZ. COMPL. SIST. E MANUT. STRAORD. PUBBL. 
ILLUMINAZIONE 5.000,00 
10052.02.51590 REALIZZ. COMPL. SIST. E MANUT. STRAORD. PUBBL. 

ILLUMINAZIONE (FINANZIATO CON FONDO PLURIENNALE VINCOLATO) 954.123,84 

10052.05.51322 FPV - REALIZZ. SIST. E MANUT. STRAORD. STRADE, PIAZZE, 

MARCIAPIEDI (FINANZIATO CON FONDO PLURIENNALE VINCOLATO) 100.000,00 

10052.05.51591 FPV -  REALIZZ. COMPL. SIST. E MANUT. STRAORD. PUBBL. 

ILLUMINAZIONE (FINANZIATO CON FONDO PLURIENNALE VINCOLATO) 200.000,00 

11012.02.53130 MOBILI, ARREDI, MACCHINE, ATTREZZATURE E IMPIANTI 2.500,00 
12072.02.57760 AUTOMEZZI E MOTOMEZZI (FINANZIATO CON FONDO 

PLURIENNALE VINCOLATO) 30.000,00 

12092.02.58560 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. CIMITERO 51.000,00 
12092.02.58560 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. CIMITERO 

(FINANZIATO CON FONDO PLURIENNALE VINCOLATO) 195.198,49 

TOTALE SPESE IN C/CAPITALE ANNO 2019 4.130.016,22 
 

Gli investimenti degli anni 2020 e 2021 ammontano, rispettivamente, a complessivi € 

899.200,00 e € 271.000,00: 

 

Anno 2020 
 

ENTRATE IN C/CAPITALE ANNO 2020 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C/CAPITALE 300.000,00 
ALIENAZIONI DI POTENZIALI EDIFICATORI E DI DIRITTI DI SUPERFICIE 5.000,00 
CESSIONI CIMITERIALI 100.000,00 
PROVENTI MONETIZZAZIONE AREE STANDARD 5.000,00 
PROVENTI DI URBANIZZ. PRIMARIE 140.000,00 
PROVENTI DI URBANIZZ. SECONDARIE 140.000,00 
CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE E ALTRI CONTRIBUTI DI URBANIZZAZIONE 193.200,00 
SANZIONI AL CDS (AVANZO DI PARTE CORRENTE) 16.000,00 
TOTALE ENTRATE IN C/CAPITALE ANNO 2020 899.200,00 
 
SPESE IN C/CAPITALE ANNO 2020 
01052.02.42170 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. IMMOBILI 
DIVERSI 10.000,00 
01052.02.57400 ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 28.000,00 
01082.02.43150 FORNITURE HARDWARE E SOFTWARE 30.000,00 
01082.02.43190 FORNITURE HARDWARE E SOFTWARE 2.000,00 
01112.03.43100 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. 
ATTREZZATURE SERVIZI RELIGIOSI 11.200,00 
03012.02.43450 MOBILI, ARREDI, ATTREZZATURE E IMPIANTI PER LA 
SICUREZZA URBANA 16.000,00 
04012.02.43610 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. SCUOLA 
MATERNA 6.500,00 
04012.02.43910 MOBILI, ARREDI E ATTREZZATURE 2.000,00 
04022.02.43970 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. SCUOLA 
ELEMENTARE 7.000,00 
04022.02.45130 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. SCUOLA MEDIA 6.500,00 
04022.02.45400ARREDI, MOBILI E ATTREZZATURE 2.000,00 
04022.03.45500 TRASFERIMENTI PER LABORATORI SCIENTIF. INFORMAT. E 
LINGUIST. 9.000,00 
05022.02.45890 ARREDI, MOBILI E ATTREZZATURE 5.000,00 
06012.02.47000 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. IMPIANTI 
SPORTIVI IMPONIBILE I.V.A. 7.000,00 
08012.02.52340 INCARICHI PROFESSIONALI PER PIANI URBANISTICI E PER 80.000,00 
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ALTRI INTERVENTI IN AMBITO EDILIZIO E URBANISTICO 
08012.03.52400 CONTRIBUTI PER INTERVENTI EDILIZI, URBANISTICI E DI 
SICUREZZ A URBANA 20.000,00 
08022.02.53000 REALIZZ. COMPL. SIST. E MANUT. STRAORD. IMMOBILI 
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 10.000,00 
09022.02.56331 RINATURALIZZAZIONE AREE VERDI (FONDO AREE VERDI) 25.000,00 
09022.02.56280 - REALIZZ. COMPL. SIST. MANUT. STRAORD. E ARREDO PARCHI 
PUBBL. 5.000,00 
09022.03.56680 CONTRIBUTI A PRIVATI PER ATTIVITA' ECOLOGICHE E DI 
TUTELA AMBIENTALE 1.000,00 
10052.02.48350 REALIZZ. SIST. E MANUT. STRAORD. STRADE, PIAZZE, 
MARCIAPIEDI 305.000,00 
10052.02.48350 REALIZZ. SIST. E MANUT. STRAORD. STRADE, PIAZZE, MARCIAPIEDI 

(FINANZIATO CON FONDO PLURIENNALE VINCOLATO) 100.000,00 

10052.02.51590 REALIZZ. COMPL. SIST. E MANUT. STRAORD. PUBBL. 
ILLUMINAZIONE 5.000,00 
10052.02.51590 REALIZZ. COMPL. SIST. E MANUT. STRAORD. PUBBL. 

ILLUMINAZIONE (FINANZIATO CON FONDO PLURIENNALE VINCOLATO) 200.000,00 

12092.02.58560 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. CIMITERO 6.000,00 
TOTALE SPESE IN C/CAPITALE ANNO 2020 899.200,00 
 

Anno 2021 
 
ENTRATE IN C/CAPITALE ANNO 2021 
ALIENAZIONI DI POTENZIALI EDIFICATORI E DI DIRITTI DI SUPERFICIE 5.000,00 
CESSIONI CIMITERIALI 100.000,00 
PROVENTI DI URBANIZZ. PRIMARIE 30.000,00 
PROVENTI DI URBANIZZ. SECONDARIE 40.000,00 
CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE E ALTRI CONTRIBUTI DI URBANIZZAZIONE 80.000,00 
SANZIONI AL CDS (AVANZO DI PARTE CORRENTE) 16.000,00 
TOTALE ENTRATE IN C/CAPITALE ANNO 2021 271.000,00 
 
SPESE IN C/CAPITALE ANNO 2021 
01052.02.42170 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. IMMOBILI 
DIVERSI 10.000,00 
01052.02.57400 ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 7.000,00 
01082.02.43150 FORNITURE HARDWARE E SOFTWARE 30.000,00 
01082.02.43190 FORNITURE HARDWARE E SOFTWARE 2.000,00 
01112.03.43100 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. 
ATTREZZATURE SERVIZI RELIGIOSI 4.000,00 
03012.02.43450 MOBILI, ARREDI, ATTREZZATURE E IMPIANTI PER LA 
SICUREZZA URBANA 16.000,00 
04012.02.43610 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. SCUOLA 
MATERNA 6.500,00 
04012.02.43910 MOBILI, ARREDI E ATTREZZATURE 2.000,00 
04022.02.43970 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. SCUOLA 
ELEMENTARE 7.000,00 
04022.02.45130 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. SCUOLA MEDIA 6.500,00 
04022.02.45400ARREDI, MOBILI E ATTREZZATURE 2.000,00 
04022.03.45500 TRASFERIMENTI PER LABORATORI SCIENTIF. INFORMAT. E 
LINGUIST. 9.000,00 
05022.02.45890 ARREDI, MOBILI E ATTREZZATURE 5.000,00 
06012.02.47000 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. IMPIANTI 
SPORTIVI IMPONIBILE I.V.A. 7.000,00 
08012.02.52340 INCARICHI PROFESSIONALI PER PIANI URBANISTICI E PER 
ALTRI INTERVENTI IN AMBITO EDILIZIO E URBANISTICO 80.000,00 
08012.03.52400 CONTRIBUTI PER INTERVENTI EDILIZI, URBANISTICI E DI 
SICUREZZ A URBANA 20.000,00 
08022.02.53000 REALIZZ. COMPL. SIST. E MANUT. STRAORD. IMMOBILI 
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 10.000,00 
09022.02.56331 RINATURALIZZAZIONE AREE VERDI (FONDO AREE VERDI) 25.000,00 
09022.02.56280 - REALIZZ. COMPL. SIST. MANUT. STRAORD. E ARREDO PARCHI 
PUBBL. 5.000,00 
09022.03.56680 CONTRIBUTI A PRIVATI PER ATTIVITA' ECOLOGICHE E DI 1.000,00 
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TUTELA AMBIENTALE 
10052.02.48350 REALIZZ. SIST. E MANUT. STRAORD. STRADE, PIAZZE, 
MARCIAPIEDI 5.000,00 
10052.02.51590 REALIZZ. COMPL. SIST. E MANUT. STRAORD. PUBBL. 
ILLUMINAZIONE 5.000,00 
12092.02.58560 REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. CIMITERO 6.000,00 
TOTALE SPESE IN C/CAPITALE ANNO 2021 271.000,00 
 

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate a favore di enti e di altri soggetti 
ai sensi delle leggi vigenti 
 Il Comune di Concorezzo non ha rilasciato alcuna garanzia. 

 

Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi 
a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata 
 Il Comune di Concorezzo non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari 

derivati o contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 

 

Elenco delle società possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 
 Il piano di razionalizzazione delle società e degli enti partecipati detenuti al 31 dicembre 

2017 è stato approvato dal Consiglio comunale con la deliberazione n. 49 del 20 dicembre 

2018. 

 Il piano di razionalizzazione delle società partecipate ha confermato le partecipazioni 

dirette in CEM Ambiente SpA (affidataria del contratto di servizio per la gestione del ciclo 

dei rifiuti solidi urbani), in Brianzacque Srl (società d’ambito del servizio idrico integrato) e 

in CAP Holding SpA. 

 Il Comune di Concorezzo fa parte dell’Azienda Speciale Consortile Offerta Sociale con 

una quota del 7,48% del capitale sociale complessivo di € 50.000,00. Partecipa, inoltre, 

all’Associazione Pinamonte compartecipando annualmente con una quota pari a € 0,52 per 

abitante. Il Comune fa parte all’Associazione dei comuni per il Distretto High Tech Monza 

e Brianza che (con la Provincia di Monza e della Brianza, Confindustria di Monza e della 

Brianza e Camera di Commercio di Monza e della Brianza) è socio fondatore della 

Fondazione del Distretto Green and High Tech di Monza e Brianza. 

 Il Comune di Concorezzo è proprietario di Aspecon, Azienda speciale di Concorezzo, 

che fornisce servizi sanitari. 

 In precedenza, l’art. 24 del D.Lgs. 175/2016, ha imposto una revisione straordinaria, 

una tantum, delle partecipazioni societarie. 

 Con la revisione straordinaria, l’organo consiliare doveva deliberare la cessione delle 

partecipazioni in società che svolgono attività diverse da quelle consentite dall’articolo 4 

del testo unico o che non soddisfano i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, cioè nelle 

seguenti ipotesi: 

- qualora non sia possibile motivare analiticamente la necessità della società per perseguire 

le finalità istituzionali dell’ente; 

- quando non sia possibile giustificare l’esistenza della società sul piano della convenienza 

economica e della sostenibilità finanziaria; 

- qualora non si possa motivare la partecipazione in termini di “compatibilità della scelta 

con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa”; 
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- infine, quando non è dimostrata la compatibilità dell’intervento finanziario previsto con le 

norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di 

Stato alle imprese. 

 L’eventuale vendita delle partecipazioni vietate avrebbe dovuto essere effettuata entro 

un anno dall’approvazione del provvedimento di ricognizione, che sarà trasmesso alla Corte 

dei conti e alla struttura di controllo del Ministero dell’economia. 

 Con la deliberazione n. 40 del 16 giugno 2017, integrata dalla deliberazione n 60 del 12 

ottobre  2017 il Consiglio comunale ha approvato il piano straordinario di razionalizzazione 

delle società partecipate ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 175/2016. 

 Già in precedenza, il Consiglio aveva approvato un documento di ricognizione delle 

società partecipate (art. 1, c. 612, legge 190/2014), con la deliberazione n. 16 del 31 marzo 

2015, e aveva poi approvato la relazione sull’attuazione delle misure previste nel piano di 

razionalizzazione, con la deliberazione n. 14 del 18 aprile 2016. 

 I piani di razionalizzazione delle società partecipate già approvati nel 2015 e nel 2017 

hanno confermato le partecipazioni dirette in CEM Ambiente SpA (affidataria del contratto 

di servizio per la gestione del ciclo dei rifiuti solidi urbani), in Brianzacque Srl (società 

d’ambito del servizio idrico integrato), in CAP Holding SpA, quelle nelle aziende speciali 

ASPECON e Offerta Sociale e quella nell’Associazione Pinamonte. CIED è stata messa in 

liquidazione nel 2010. 

 Le società a partecipazione indiretta sottoposte alla razionalizzazione sono state quelle 

di CAP Holding, in particolare Tasm Romania Srl (di diritto romeno), Rocca Brivio Sforza 

Srl, pur nella considerazione che la partecipazione del Comune di Concorezzo in CAP 

Holding è destinata a cessare non appena sarà completato il riassetto dei servizi idrici 

integrati nelle province di Milano e di Monza: 
- Rocca Brivio Sforza S.r.l. (in liquidazione): in corso la procedura di liquidazione. I soci 

hanno deliberato la provvista finanziaria necessaria alla liquidazione e provveduto al 

versamento delle contribuzioni di rispettiva competenza. Nell’ultima Assemblea Soci del 

16 marzo 2017, si è deciso di procedere con gli ulteriori adempimenti volti a garantire la 

chiusura della società; 

- TASM Romania S.r.l. (in fallimento): la procedura di liquidazione da parte del 

Liquidatore giudiziale, nominato dal Tribunale di Bucarest, si è conclusa il 31 ottobre 2017 

(data di estinzione della società); 

- la partecipazione del Gruppo CAP nella Società Intercomunale Brianza S.p.A. - SIB 
S.p.A. (in liquidazione) è cessata al momento della cancellazione della società dal registro 

imprese (novembre 2014). A seguito degli ultimi adempimenti a cura del liquidatore, la 

società si è definitivamente estinta; 

- la società Idra Milano S.r.l. è stata incorporata in CAP Holding dal 1° maggio 2015 (la 

società è stata cancellata dal Registro Imprese il 30 aprile 2015). In particolare, si pone in 

evidenza che, a seguito dell’operazione di fusione per incorporazione di Idra Milano S.r.l., 

CAP Holding S.p.A. è entrata in possesso delle dotazioni patrimoniali a servizio del 

territorio in precedenza detenute dall’incorporata, in attuazione delle decisioni assunte dalle 

Autorità d’Ambito competenti e dalla Conferenza dei Sindaci dell’ATO e, quindi, in 

conformità al ruolo attribuito a CAP Holding di unico soggetto gestore del servizio idrico 
integrato per la Città Metropolitana di Milano, nonché di soggetto gestore delle aree di 
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interambito naturali insistenti tra la predetta area metropolitana e la Provincia di Monza e 

Brianza. 

 

 

 

 

 

 Le società controllate, collegate, partecipate e le aziende speciali sono le seguenti: 

Partecipazioni dirette 

NOME PARTECIPATA  
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 
QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 
RILEVAZIONE 2018 

(delibera CC n. 49/2018) 
CEM AMBIENTE 
S.P.A. 

03965170156 2,534% Mantenimento 

BRIANZACQUE S.R.L. 03988240960 2,0333% Mantenimento 
CAP HOLDING S.P.A. 13187590156 0,2423% Mantenimento 
CIED S.R.L. IN 
LIQUIDAZIONE 

04431160151 10,11% Mantenimento 

AZIENDA SPECIALE 
CONSORTILE 
OFFERTA SOCIALE 

03743620969 7,48% Mantenimento 

AZIENDA SPECIALE 
CONCOREZZESE - 
ASPECON 

02385940966 100% Mantenimento 

ASSOCIAZIONE 
PINAMONTE 

87012330152 13,47% Mantenimento 

Partecipazioni indirette 

NOME PARTECIPATA  
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

DETENUTA TRAMITE 

ESITO DELLA 
RILEVAZIONE 2018 

(delibera CC n. 49/2018) 
CEM SERVIZI S.R.L. 03584060960 CEM AMBIENTE S.P.A. Mantenimento 
ECOLOMBARDIA 4 
S.P.A. 

00819750167 CEM AMBIENTE S.P.A. Mantenimento 

SERUSO S.P.A. 02329240135 CEM AMBIENTE S.P.A. Mantenimento 
AMIACQUE S.R.L. 03988160960 CAP HOLDING S.P.A. Mantenimento 
PAVIA ACQUE 
S.C.A.R.L. 

02234900187 CAP HOLDING S.P.A. Mantenimento 

ROCCA BRIVIO 
SFORZA SRL IN 
LIQUIDAZIONE 

07007600153 CAP HOLDING S.P.A. Mantenimento 
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COMUNE DI

CONCOREZZO

CEM AMBIENTE S.P.A. 

(2,534%)

CEM SERVIZI S.R.L.

(2,538%)

ECOLOMBARDIA 4 

S.P.A. (0,00001%)

SERUSO S.P.A.

(0,0005%)

CAP HOLDING S.P.A.

(0,2423%)

AMIACQUE 

S.R.L. (0,2423%)

PAVIA ACQUE 

SCARL 

(0,02447%)

ROCCA BRIVIO 
SFORZA S.R.L. IN 
LIQUIDAZIONE

(0,1237%)

CIED S.R.L. IN 

LIQUIDAZIONE

(10,11%)

BRIANZACQUE S.R.L.

(2,0333%)

 

 
 I bilanci delle società partecipate sono disponibili all’indirizzo internet del Comune di 

Concorezzo. 

 Con la deliberazione n. 105 del 25 luglio 2018 la Giunta ha effettuato il provvedimento 

ricognitivo per individuare le società e gli enti componenti il gruppo amministrazione 

pubblica del Comune di Concorezzo e quelli per i quali operare il consolidamento del 

bilancio. 

 Le società e gli enti componenti il gruppo amministrazione pubblica del Comune di 

Concorezzo sono i seguenti: 

Denominazione sociale 
% 

partec. 
Valore 
partec. 

Tipo di 
partecipazione 

Classificazione e considerazioni 
per l’inclusione nel gruppo 
amministrazione comunale 

CEM AMBIENTE S.P.A. 2,534% 398.235,00 diretta 

Società pubblica partecipata 
affidataria diretta dei servizi di 
igiene urbana - Rientra nel gruppo 
amministrazione pubblica 

BRIANZACQUE 2,0333% 2.579.927,97 diretta 

Società pubblica partecipata 
affidataria diretta del servizio 
idrico integrato - Rientra nel 
gruppo amministrazione pubblica 

CAP HOLDING S.P.A. 0,2423% 1.384.449,00 diretta 
Società pubblica partecipata - 
Rientra nel gruppo 
amministrazione pubblica 

CIED S.R.L. 10,000% 18.202,32 
diretta in 
liquidazione 

Società mista partecipata - Rientra 
nel gruppo amministrazione 
pubblica 

OFFERTA SOCIALE  7,480% 3.740,00 diretta 

Azienda speciale consortile / ente 
strumentale partecipato - - Rientra 
nel gruppo amministrazione 
pubblica 
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Denominazione sociale 
% 

partec. 
Valore 
partec. 

Tipo di 
partecipazione 

Classificazione e considerazioni 
per l’inclusione nel gruppo 
amministrazione comunale 

AZIENDA SPECIALE 
CONCOREZZESE (ASPECON) 

100,000% - diretta 

Azienda speciale comunale / ente 
strumentale controllato - Rientra 
nel gruppo amministrazione 
pubblica 

ASSOCIAZIONE PINAMONTE - - diretta 
Associazione / ente strumentale 
partecipato - - Rientra nel gruppo 
amministrazione pubblica 

ASSOCIAZIONE DEI 
COMUNI PER IL DISTRETTO 
HIGH TECH MONZA E 
BRIANZA 

- - diretta 
Associazione / ente strumentale 
partecipato- - Rientra nel gruppo 
amministrazione pubblica 

 Le seguenti società e i seguenti enti, componenti il gruppo amministrazione pubblica del 

Comune di Concorezzo, fanno parte del perimetro e dell’ambito di consolidamento che è 

stato applicato nella redazione del bilancio consolidato 2017, in base e in conseguenza della 

ricognizione realizzata sulla base dei criteri definiti dal DPCM 28 dicembre 2011 e dal 

principio applicato del bilancio consolidato per l’esercizio 2017, allegato n. 4 al citato 

DPCM: 

Denominazione sociale 
% 

partec. 
Valore 
partec. 

Tipo di 
partecipazione 

Classificazione e considerazioni 
per l’inclusione nel perimetro di 

consolidamento 

CEM AMBIENTE S.P.A. 2,534% 398.235,00 diretta 

Società pubblica partecipata 
affidataria diretta dei servizi di 
igiene urbana - Rientra nel gruppo 
amministrazione pubblica e 
nell’area di consolidamento 

BRIANZACQUE 2,0333% 2.579.927,97 diretta 

Società pubblica partecipata 
affidataria diretta del servizio 
idrico integrato - Rientra nel 
gruppo amministrazione pubblica 
e nell’area di consolidamento 

OFFERTA SOCIALE  7,480% 3.740,00 diretta 

Azienda speciale consortile / ente 
strumentale partecipato - - Rientra 
nel gruppo amministrazione 
pubblica e nell’area di 
consolidamento 

AZIENDA SPECIALE 
CONCOREZZESE (ASPECON) 

100,000% - diretta 

Azienda speciale comunale / ente 
strumentale controllato - Rientra 
nel gruppo amministrazione 
pubblica e nell’area di 
consolidamento 

Elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione o del bilancio 

di esercizio 

Denominazione sociale Indirizzo internet 

CEM AMBIENTE S.P.A. http://www.cemambiente.it/menu-area-riservata/bilanci/ 

BRIANZACQUE http://www.brianzacque.it/azienda-bilanci.html 

CAP HOLDING S.P.A. 
http://www.gruppocap.it/il-gruppo/governance/cap-
holding/bilanci 

OFFERTA SOCIALE  
http://www.offertasociale.it/amministrazione-
trasparente/bilanci 

AZIENDA SPECIALE CONCOREZZESE (ASPECON) http://www.aspecon.it/amministrazione-trasparente/bilanci/ 
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Destinazione dei proventi dei permessi di costruire 
 Nel bilancio di previsione 2019-2021 i proventi derivanti dal rilascio di permessi a 

costruire di cui al testo unico sull’edilizia DPR 380/2001 sono destinati nel modo seguente: 

 

Anno 2019 
 
ENTRATE DA DESTINARE ANNO 2019 

PROVENTI DI URBANIZZ. PRIMARIE 210.000,00 
PROVENTI DI URBANIZZ. SECONDARIE 205.000,00 
CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE E ALTRI CONTRIBUTI DI URBANIZZAZIONE 259.500,00 
TOTALE ENTRATE DA DESTINARE ANNO 2019 674.500,00 

 
SPESE ANNO 2019 

01052.02.57400 - ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 41.500,00 

01112.03.43100 - REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. 
ATTREZZATURE SERVIZI RELIGIOSI 

16.500,00 

OPERE DI URBANIZZAZIONE E INVESTIMENTI 616.500,00 

TOTALE SPESE ANNO 2019 674.500,00 
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Anno 2020 
 
ENTRATE DA DESTINARE ANNO 2020 

PROVENTI DI URBANIZZ. PRIMARIE 140.000,00 
PROVENTI DI URBANIZZ. SECONDARIE 140.000,00 
CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE E ALTRI CONTRIBUTI DI URBANIZZAZIONE 193.200,00 
TOTALE ENTRATE DA DESTINARE ANNO 2020 473.200,00 

 
SPESE ANNO 2020 

01052.02.57400 - ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 37.500,00 

01112.03.43100 - REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. 
ATTREZZATURE SERVIZI RELIGIOSI 

14.800,00 

OPERE DI URBANIZZAZIONE E INVESTIMENTI 585.000,00 

TOTALE SPESE ANNO 2020 473.200,00 

 

Anno 2021 
 
ENTRATE DA DESTINARE ANNO 2021 

PROVENTI DI URBANIZZ. PRIMARIE 30.000,00 

PROVENTI DI URBANIZZ. SECONDARIE 40.000,00 

CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE E ALTRI CONTRIBUTI DI URBANIZZAZIONE 80.000,00 

TOTALE ENTRATE DA DESTINARE ANNO 2021 150.000,00 

 
SPESE ANNO 2021 

01052.02.57400 - ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 7.000,00 

01112.03.43100 - REALIZZ. COMPL. SISTEM. E MANUT. STRAORD. 
ATTREZZATURE SERVIZI RELIGIOSI 

4.000,00 

OPERE DI URBANIZZAZIONE E INVESTIMENTI 139.000,00 

TOTALE SPESE ANNO 2021 150.000,00 

 

Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio 
 Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2017 è stato approvato con la deliberazione 

del Consiglio comunale n. 21 del 7 maggio 2018 e reca un avanzo di € 3.681.179,31. 

 Il programma triennale dei lavori pubblici 2019-2021 e l’elenco annuale 2019, sono 

stati adottati dalla Giunta comunale n. 100 del 17 luglio 2018. 

 Per quanto concerne la spesa corrente, sono stati previsti importi idonei ad assicurare 

l’erogazione dei servizi fondamentali a favore della cittadinanza nei livelli quantitativi e 

qualitativi attualmente previsti. 

 Le previsioni di bilancio risultano rispettose del principio contabile di prudenza. 

 Sulla base dei dati contenuti nei documenti di programmazione finanziaria risulta 

rispettato il limite di indebitamento di cui all’art. 204 del D. Lgs. 267/2000: 
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 I commi da 819 a 826 della legge di bilancio 2019 (legge 145/2018) sanciscono il 

definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – 

delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio. 

 Dall’esercizio 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 

2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali potranno utilizzare in modo pieno sia il fondo 

pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione nel computo dell’equilibrio 

di bilancio (co. 820). 

 Dal 2019 il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati 

dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l’ulteriore limite fissato 

dal saldo finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si considereranno “in 

equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto 

della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 

821). 

 Nei documenti di bilancio sono allegati i prospetti degli equilibri previsti dall’art. 162 

del D. Lgs. 267/2000. 
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 Nel corso dell’anno 2019 si intende proporre la valorizzazione di alcuni alloggi di 

edilizia residenziale pubblica di proprietà, attualmente non assegnati in quanto risultano 

essere in manutenzione e/o ristrutturazione, che si intende destinare a un progetto di 

pubblico interesse, con la collaborazione di un ente del terzo settore. 
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 Si tratta di un progetto di recupero di abitazioni pubbliche in condizioni precarie e che 

saranno ristrutturate a spese della partner privato per farle tornare nuovamente utilizzabili. 

 In questo modo saranno resi disponibili alloggi a costi di locazione sostenibili, anche da 

persone e famiglie a basso reddito, o saranno messi a disposizione di associazioni sociali 

per progetti di inserimento abitativo di persone e famiglie in condizioni di particolare 

fragilità sociale. 

 Il programma di valorizzazione degli alloggi destinati a servizi abitativi sarà predisposto 

nell’ambito delle misure previste dalla legge regionale 16/2016 e della delibera regionale n. 

6072 del 29 dicembre 2016. 

 La legge regionale 16/2016 di riordino dei servizi abitativi pubblici e sociali prevede 

che i Comuni possano individuare parte del proprio patrimonio abitativo per destinarlo a 

progetti di valorizzazione, anche diversi dall’alienazione, per renderne effettivo l’utilizzo e 

indirizzarlo a pubblico interesse e finalità sociale. 

 Con la delibera regionale n. 6072 del 29 dicembre 2016, la Regione Lombardia ha 

fissato le modalità attuative per l’alienazione e la valorizzazione del patrimonio destinato a 

servizi abitativi pubblici. 

 Il programma di valorizzazione predisposto dal Comune dovrà essere approvato dalla 

Regione Lombardia. 

 Sarà prevista una specifica forma di valorizzazione del terreno agricolo di Via Oreno. 

 Per quanto riguarda le alienazioni sono previste le seguenti poste di bilancio: 

 
Valore complessivo 

(in euro) 
Anno di prevista 

alienazione 

Trasformazioni dei diritti di superficie in diritti di 
proprietà 

10.000,00 2019 

Trasformazioni dei diritti di superficie in diritti di 
proprietà 

5.000,00 2020-2021 

Cessioni cimiteriali 120.000,00 2019 

Cessioni cimiteriali 100.000,00 2020-2021 

 Nel corso degli anni 2019-2021 saranno proseguiti gli iter di valorizzazione e di 

alienazione del patrimonio immobiliare iniziati nel corso degli esercizi precedenti, in 

particolare le trasformazioni dei diritti di superficie in diritti di proprietà ex deliberazioni 

del Consiglio comunale n. 56 del 22 ottobre 2007, n. 91 del 30 novembre 2009 e n. 12 del 9 

maggio 2013. 

 Restano assegnati in uso i seguenti immobili comunali: 
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Immobile Assegnatario Contratto Scadenza 

Campo di calcio di Via Pio X 
Gruppo Sportivo Dilettantistico 
Concorezzese 

Concessione d’uso 30/06/2022 

Piscina comunale e centro sportivo di 
Via Pio X 

In Sport Srl 
Concessione 
servizio pubblico 

21/09/2022 

Campo di calcio di Via Ozanam ASD Oratorio San Luigi Concorezzo Concessione d’uso 30/09/2019 

Pista di pattinaggio di Via Libertà Associazione Skating Concorezzo Concessione d’uso 31/12/2019 

Pista di atletica di Via Pio X Atletica Concorezzo Concessione d’uso 30/06/2022 

Centro tennis di Via Libertà Associazione Tennis Concorezzo Concessione d’uso 30/06/2019 

Palestra polifunzionale di Via La Pira Pallavolo Concorezzo Concessione d’uso 31/07/2023 

Area Feste nel parco pubblico di Villa 
Zoia 

Pro Loco Concorezzo Concessione d’uso 31/12/2019 

Ex uffici cultura in Villa Zoia (piano 
terra) 

Pro Loco Concorezzo Concessione d’uso 31/12/2019 

Locale in Villa Zoia sotto abitazione 
custode 

Accademia Internazionale d’Arte e 
Musica 

Concessione d’uso 30/06/2019 

Locale presso il centro sportivo di Via 
Libertà (1° piano – in uso non esclusivo) 

Accademia Internazionale d’Arte e 
Musica 

Concessione d’uso 30/06/2019 

Ex alloggio di custodia della scuola 
elementare di Via Ozanam 

Associazione Volontariato S. Eugenio Comodato 30/06/2021 

Ex alloggio di custodia della scuola 
media di Via Lazzaretto 

Associazione Pinamonte Comodato 31/12/2019 

Ex locali di custodia della scuola 
materna di Via Verdi 

La Coccinella Scarl Onlus Concessione d’uso 05/07/2022 

Centro Civico di Piazza Falcone e 

Borsellino 

Associazione Minerva e Associazione 

Uniti nella Diversità 
Concessione d’uso 31/12/2018 

Residenza sanitaria assistenziale “Villa 

Teruzzi” (l’immobile è in comodato 
gratuito dalla Parrocchia di Concorezzo) 

Coopselios Scarl 
Concessione 

servizio pubblico 
31/12/2019 

Locali a uso farmacia di Via De Giorgi Azienda Speciale Concorezzese 
Contratto di 
servizio 

A tempo 
indeterminato 

Asilo Nido di Via Don Milani 
Cooperativa Sociale “Giuseppe 
Cavenaghi” 

Comodato 31/12/2040 

Immobile destinato a servizi di 
formazione, orientamento e lavoro 

AFOL Monza e Brianza Comodato 26/09/2021 

Porzione di area Parco Scaccabarozzi AFOL Monza e Brianza Comodato 25/05/2026 

Centro pensionati di Via Libertà Associazione Centro Pensionati Comodato 31/03/2021 

Locali (n.2) in Via Santa Marta 
Archivio Storico della Città di 

Concorezzo 
Comodato 21/06/2024 

Consultorio familiare di Via Santa Marta 
Agenzia Tutela della Salute (ATS) 

Brianza 
Comodato 29/03/2019 

Guardia medica di Via De Giorgi 

(l’immobile è in locazione da Aspecon) 

Azienda Socio Sanitaria Territoriale 

(ASST) di Vimercate 
Comodato 31/12/2019 

Locali Ex Oratorio Femminile 
Parrocchia SS. Cosma e Damiano di 

Concorezzo 
Comodato 

A tempo 

indeterminato 

Locali in Via Libertà n. 42 Club Alpino Italiano Comodato 31/12/2020 

Locali in Via Santa Marta n.10 
Lega Italiana per la Lotta contro i 
Tumori - Sezione Provinciale di Milano 

Comodato 31/12/2020 

Locali in Via Santa Marta n.10 
Associazione Volontari Italiani del 
sangue di Vimercate 

Comodato 31/12/2020 

Locali in Via Santa Marta n.14 

Associazione Nazionale Alpini - 

Gruppo di Concorezzo - Sezione di 
Monza 

Comodato 31/12/2020 

Ufficio Postale Via Valagussa / Piazza 
della Pace 

Poste Italiane SpA Locazione 09/07/2023 

Edificio e Parco di Villa Zoia Circolo Culturale Sardegna Concessione d’uso 31/12/2019 

Alloggio di servizio della scuola 
elementare di Via Marconi 

Dipendente comunale Concessione d’uso 

Fino al termine 

del rapporto di 
servizio 
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 Il documento unico di programmazione (DUP) riporta: 

- il programma per il conferimento di incarichi di collaborazione autonoma per l’anno 

2018, con previsione del limite massimo di spesa, fermo restando che, ai sensi della 

normativa, il programma non comprende le collaborazioni da affidare nell’ambito delle 

attività istituzionali stabilite dalla legge, ai sensi dell’art. 3, c. 55, della legge 244/2007 

(legge finanziaria 2008), così come sostituito dall’art. 46, commi 2 e 3, del D.L. 112/2008, 

convertito con modificazioni in legge 133/2008; 

- la programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale, che risulta 

coerente con le previsioni dei documenti di programmazione e rispettosa dei vincoli di 

spesa in tema sia di assunzioni che di dotazioni organiche del personale; 

- il programma triennale dei lavori pubblici per il triennio 2019-2021 e il relativo elenco 

annuale per l’esercizio 2019. 

 Le previsioni del fondo di riserva e del fondo di riserva di cassa iscritti nello schema di 

bilancio rispettano il limite stabilito dall’art. 166 del D. Lgs. 267/2000. 

 Lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità è conforme alle disposizioni del 

nuovo principio contabile e calcolato attraverso l’adozione del metodo della media 

semplice. 

 Al bilancio di previsione finanziario 2019 non è stato applicato l’avanzo 

d’amministrazione presunto dell’esercizio 2018. 

 L’amministrazione non ha in essere contratti finanziari derivati e non è necessario 

predisporre la nota informativa prevista dall’art.62, c. 8, del D. L. 112/2008. 

 Al bilancio di previsione per il triennio 2019 - 2021 sono allegati: 

1. il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione presunto; 

2. il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione 

(2019-2021); 

3. il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione (2019-2021); 

4. il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

6. il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle Regioni 

per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione (2019-2021); 

7. la presente nota integrativa al bilancio; 

8. la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

9 il prospetto degli equilibri di bilancio, per gli esercizi 2019-2021, di cui all’art. 162 del D. 

Lgs. 267/2000 e all’art. 74 del D. Lgs. 118/2011. 


